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L’

INVERSIONE DI ROTTA…
Macaddino spiega le vele ed affronta mari politici tempestosi e non.

 Chi la spunterà alla fine? Ai posteri l’ardua sentenza…
La proposta della mozione di “sfiducia” nei confronti del Sindaco,

Giorgio Macaddino, portata avanti da un numero “insufficiente” di
Consiglieri Comunali (con il centrodestra, ovviamente, in poule position)
non ha colto nel segno. Si registra, dunque, un giudizio negativo di
fronte a tale posizione da parte dei “fedelissimi” di Macaddino e degli
altri Consiglieri Comunali che si sono, apertamente, questa volta, schie-
rati contro tale mozione di sfiducia che invece ha avuto tutto il sapore
di una “fiducia” prolungata nei confronti del primo cittadino, che giu-
stamente, può “vantarsi” di questa vittoria, che lui sostiene di apparte-
nere a tutta la Città… bontà sua… Questa generale riflessione condu-
ce ad una “attuale” inadeguatezza da parte dei “nemici” consiliari di
Giorgio Macaddino. Non si poteva evitare questa “figuraccia”? La
risposta finale alla “sfiducia” va, indubbiamente a rafforzare la posi-
zione del Sindaco, che a titolo di cronaca è apparso, sempre, fiducioso
sull’esito finale della solita “telenovela” mazarese. Questa fiducia, co-
munque, è bene precisare è risultata, addirittura, trasversale ai tradi-
zionali schieramenti politici, partitici e ha coinvolto tutti coloro che si
sono voluti fare coinvolgere… Ebbene, a fronte di un quadro così chia-
ro ed univoco, spetterà, adesso, al Sindaco rendere sempre più credibi-
le il suo “operato” in vista di una sua eventuale ricandidatura.

L’azione “persistente” di Giorgio Macaddino ha, dunque intercetta-
to ed interpretato la volontà di un numero (per sua fortuna) ristretto di
Consiglieri Comunali “costretti” ad arrendersi dinanzi alla consistente
fiducia, nei confronti del primo cittadino, riscontrata, voluta e valutata
come espressione esterna ai partiti della coalizione che sostengono
Macaddino, che a questo punto con tale e nuovo (se vogliamo) andaz-
zo politico-amministrativo deve andare oltre… puntando, anche, sulla
vasta area laica, riformista e perché no, anche, cattolica-democratica
che negli anni pregressi, a Mazara, ha avuto, sicuramente, grandi in-
terpreti nel ruolo di primi cittadini. Evitare eccessiva frammentazione
significa non rischiare di pregiudicare un “eventuale” nuovo decollo di
un progetto, che si ponga come obiettivo principale (in vista delle pros-

sime consultazioni elettorali) il ri-
sveglio politico-amministrativo
della Città. L’idea potrebbe es-
sere (non so se interpreto a do-
vere il pensiero di Macaddino)
quella di attivarsi, immediata-
mente, per poter elaborare un
tavolo di confronto che coinvol-
ga la parte riformista dell’Unio-
ne (Partito Democratico già in
dirittura d’arrivo, Sdi, Movimen-
to Repubblicano Europeo) este-
sa, nuovamente, a movimenti
civici e di centro. Una potenzia-
le aggregazione, questa, che sul-
la base di un rilancio può far
convergere, in questa direzione,
anche, forze non omologabili al
centrosinistra che hanno preso
le distanze da un centrodestra,
che appare, attualmente, non
certamente compatto a giudica-

re dai nomi che già circolano in Città sui
potenziali aspiranti Sindaci… Certe volte
vale più la logica di un progetto politico che la logica di appartenenza. Il
progetto, a mio parere, è di chi vi aderisce. Non possono e non devono
esserci primogeniture… Questa è sostanza politica che va arricchita
dalla presenza delle donne libere, che si mettono al servizio della Città.
Anche Mazara arriverà al punto che si potrà sottoscrivere un patto
vero ed autentico tra uomini e donne, che ritengono di avere un comu-
ne sentire. Solo così, Giorgio Macaddino, a mio parere, potrà parlare di
un imminente rilancio politico-amministrativo della sua e della nostra
Mazara. Poi tutto il resto sarà consequenziale come dire che a preoc-
cuparsi non dovrà essere lui ma, certamente, i suoi avversari politici…
Mazara da troppi anni attende una risposta concreta sul suo futuro.
Macaddino in tempi brevi dirà: <<Chi intende partecipare a questo
progetto sa già che c’è soltanto da lavorare e sodo>>.

I tempi sono stretti (è inutile prenderci in giro perché è già scoppia-
ta o sta per scoppiare la campagna elettorale) ed il progetto  deve
avere, anche, una sua dimensione elettorale oltre che politica e cultu-
rale. Mettere assieme laici e cattolici e dare la dignità politica, che
meritano, ai movimenti autonomistici, primo fra tutti l’Mpa, significa
fare un bel balzo in avanti… Potrebbe essere una nuova cultura di
governo cittadino. Per far tutto ciò Macaddino potrà scegliere ed utiliz-
zare diversi canali di comunicazione anche se quello mediatico per lui è
stato, sempre, il più efficace ed ecco perché dovrà puntare maggior-
mente su di esso. Tutto ciò, ovviamente, dovrà misurarsi con il consen-
so degli elettori. Senza la loro democratica ed immensa forza, che può
arrivare soltanto dalle urne, nessuno e dico nessuno potrà avere i titoli
per rappresentare una comunità… Sarà poi compito di un Sindaco ado-
perarsi per un confronto democratico legato allo sviluppo e alla cresci-
ta della Città. Un confronto, a mio parere, non può essere inteso come
atto di debolezza politica ed amministrativa ma come momento di forza
e di crescita democratica in una pubblica amministrazione. Non spetta
comunque al sottoscritto occuparsi dell’immagine di un Sindaco (ci
sono altri preposti a tale ruolo) a me, come direttore di una testata
giornalistica cittadina, spetta continuare a battersi, affinché, Mazara,
per come merita, sia inserita nella programmazione dei fondi Europei,
Statali, Regionali etc. etc.. Cosi farò sempre… Le ultime battute di
questo editoriale desidero, invece, rivolgerle ad un mio nuovo appunta-
mento televisivo su Televallo. Ho accettato di buon grado questo rap-
porto di collaborazione, anche, per spendermi giornalisticamente per la
televisione della Città che poi da oltre 20 anni è diventata, anche, la
mia… A “bordo piscina” sarà un formato estivo e frizzante, direi solare
vista la stagione. Sarà un ciclo di 10 puntate che andranno in onda il
venerdì sera alle ore 22.30, in seconda serata e che vedranno coinvolti
personaggi di spessore sia politico che non, appunto, a bordo piscina, in
interviste “confessioni”, ai raggi X come si suol dire.

Li conosceremo più da vicino con pregi e virtù, scopriremo insieme
il loro vero “identikit” come è giusto che sia nei confronti dei cosiddetti
personaggi pubblici, che è giusto che svelino ai telespettatori di Televallo
(desidero ringraziare l’editore Franco Diluvio che ha creduto, da subi-
to, a questo format televisivo) anche molto o tutto della loro vita priva-
ta… Qualcuno di loro finirà in acqua? È troppo presto per dirlo, lo
scopriremo insieme… Grazie di cuore a tutti coloro che continuano a
seguirmi con affetto e simpatia.
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È FALLITAdi Piera Pipitone

C
la mozione di sfiducia

ome ha accennato il no-
stro Direttore, Franco
Scaturro, nell’editoriale la

mozione di sfiducia è stata boc-
ciata.

Non vorrei essere ripetitiva ma
non posso fare a meno di dire che
era più che scontato che la mo-
zione e coloro i quali l’hanno pro-
posta avrebbero fatto un buco
nell’acqua, in quanto i “cavalieri
valorosi” che l’hanno firmata cre-
do proprio che abbiano un senso
dell’organizzazione del tutto pro-
prio, come ha giustamente affer-
mato a gran voce colui che ha
avuto il coraggio di ritrattare, cioè
i l  Consigl iere Gioacchino
Emmola che ha detto <<aver pre-
so le distanze dalla mozione mi
permette di dire che avevo visto
bene, essa è stata presentata
senza nessun accordo dai
firmatari e di conseguenza sen-
za nessuna strategia politica>>,
in effetti non ha torto, come po-
tevano sperare di andare avanti
senza una vera strategia politi-
ca? Questo mi fa pensare che,
probabilmente, era solo un “Bluff”,
in quanto io mi chiedo: perché
presentare una mozione con la
consapevolezza che non sareb-
be passata? E mi riguardo dal
dire che in politica ogni cosa che
si fa, la si fa solo per interessi
personali.

Non parlerò del fatto che l’op-
posizione dopo questa sconfitta
brutale e maestosa ha fatto una
figura più che magra, perché è
così, e non dirò nemmeno che la
mozione forse era solo uno spec-

chietto per le allodole, per fare
in modo, come ha detto il Sinda-
co, di cercare di illudere i citta-
dini da essi rappresentati che
stanno realizzando qualcosa di
concreto, non oserei mai dire che
ora che la figuraccia è ancora fre-
sca nella memoria dei cittadini
probabilmente non si faranno ve-
dere in giro, anche se presumo
che qualche irriducibile impavido
ci sarà fra le vie di una città, per
la quale non hanno nessun peso
politico rilevante.

È proprio questo, infatti, il
messaggio che è passato, pur-
troppo per loro, nessuno crede
che finalmente hanno fatto qual-
cosa di reale, ma tutti credono e
sono convinti, legittimamente,
della loro poca rilevanza all’inter-
no delle decisioni politiche.

Forse è ora che si diano dav-
vero da fare per far si che la loro
immagine torni senza macchia e
senza peccato, ma darsi da
fare davvero… non come han-
no fat to con quel la
sottospecie di “adunanza
cittadina” realizzata al Te-
atro Rivoli il 3 luglio corren-
te anno, nel quale il nume-
ro degli intervenuti era tal-
mente esiguo che non
riempiva nemmeno la
saletta piccola!!! Ma come
mai proprio loro, che rap-
presentano la parte dei con-
siglieri che hanno ottenuto
tantissimi voti al momento
dell’elezione e riescono a
muovere masse ingenti di
consensi,  non hanno

Come volevasi dimostrare

catalizzato lo stesso numero di
presenze in sala? Forse non era-
no interessati realmente a por-
tare avanti il loro proposito o for-
se non gli conveniva sottoporsi
al giudizio dei loro elettori.

Sta di fatto che il giorno della
votazione, che è avvenuta il 5 lu-
glio 2007, la parte di centrodestra
favorevole alla sfiducia non è riu-
scito nemmeno a mantenere lo
stesso numero di firmatari inizia-
li, infatti sono scesi a 11 con-
siglieri favorevoli, 13 contrari
e 2 astenuti.

<<Responsabilità e di-
gni tà pol i t ica imporre-
rebbero ai firmatari della
mozione di sfiducia di di-
mettersi, in quanto essi
stessi sfiduciati>> questo
è quanto detto dal Sinda-
co, Giorgio Macaddino, a
proposito del Fallimen-

to dei suoi avversari politici.
Inoltre aggiungo che la scon-

fitta subita dall’opposizione è tut-
ta da attribuire, non ai “fedelissi-
mi” di Macaddino, bensì alla poca
capacità organizzat iva dei
f i rmatar i  ed al la loro poca
intenzionalità a portarla avanti.

Concludo ritornando all’ultimo
passaggio de “Il pungolo” della
scorsa uscita, nel quale afferma-
vo, per un equivoco, che il getto-
ne di presenza è pari a 150 euro,
chiedo scusa per il margine di er-
rore di 55 euro, poiché il gettone
di presenza ad oggi è pari a 95
euro (e scusate se è poco!).

È buono riconoscere i propri
errori e porre rimedio ad essi,
questo è un concetto che i no-
stri amministratori dovrebbero
tenere bene a mente, in quanto:
errare è umano, perseverare è
diabolico.

Piera Pipitone
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Il distretto pesca e pescaturismo
protagonista su RAIDUE

C
on un workshop, avvenuto
sabato 7 luglio presso la
Sala Consiliare “31 Marzo

1946”,  intitolato “Prospettive e
Sfide” ha iniziato ad operare il Di-
stretto Produttivo della Filiera del-
la Pesca e Pescaturismo
“Siciliae”. Durante l’incontro, con-
dotto dal dott. Orazio Amenta, pre-
sidente del Cesvit, si sono affron-
tate le problematiche inerenti il
comparto marittimo siciliano, non-
ché gli obiettivi primari del distret-
to stesso che conta 2100 addetti
con un fatturato complessivo di 121
milioni di euro. Dopo i saluti istitu-
zionali del Sindaco Giorgio
Macaddino e del presidente del
Consiglio Comunale Giampiero
Giacalone, ha preso la parola l’Am-
miraglio Lavaggi, Comandante del-
la Capitaneria di Porto di Palermo,
che, ricordando i suoi anni a
Mazara e la “forza perduta” della
classe armatoriale mazarese, ha
auspicato nuove forme di collabo-
razione, coinvolgendo pure i pae-
si rivieraschi dell’Africa. Il presi-
dente della Commissione
consiliare sulla Pesca Vito Balla-
tore ha individuato nell’ “indagine”,
“sviluppo” ed “innovazione” le leve
per l’uscita dalla crisi.
<<Occorrono modelli di intervento
appropriati e condivisi per passa-
re dalle parole ai fatti -così ha
esordito Luigi Giannini, direttore di
Federpesca – è necessario, anche
che tutti gli attori della filiera, poli-
tici e associazioni comprese,
concretizzino un patto per
Mazara>>. Giuseppe Pace, pre-
sidente della Camera di Commer-
cio di Trapani, ufficializzando una
lieve ripresa economica del setto-
re pesca (+ 0,4% rispetto al 2006)
ha garantito la totale disponibilità
della CCIAA a supporto delle 300
aziende distrettuate.

A conclusione del seminario,
nel suo intervento il presidente del
Distretto “Siciliae” Giuseppina
Adamo si è interrogata sull’assen-
za dei politici locali e degli opera-
tori del settore pesca motivandola
con il disinteresse e lo scetticismo
diffuso nel comparto. <<Occorre,
invece - ha aggiunto l’Adamo - coin-
volgere sinergicamente l’interesse
collettivo intorno a un tavolo di la-
voro al fine di esprimersi incisiva-
mente sulle problematiche con in-
terventi strutturali coerenti e pos-
sibili>>. Un importante risultato
operativo intanto il Distretto Pro-
duttivo della Filiera della Pesca e
Pescaturismo “Siciliane” l’ha co-
munque già ottenuto divenendo
partner ufficiale per i prossimi tre
anni del programma televisivo “Ca-

pitani in mezzo al mare” in onda
nel palinsesto notturno di Rai 2.

<<Si tratta di un programma
che guarda alle problematiche del
mondo marittimo, pertanto - ha  af-
fermato il presidente del Distretto
Giuseppina Adamo -  la scelta del-
la Rai è caduta sul nostro ente. Il
partneriato tra noi e Rai 2 nasce
proprio perché il “Distretto Siciliae”
abbraccia totalmente la filiera del-
la pesca e pertanto può affrontare
tutte le tematiche e tutte le
problematiche inerenti il settore
marittimo, non solo a livello regio-
nale ma anche sul piano naziona-
le ed internazionale>>. Giuseppi-
na Adamo ha partecipato lo scor-
so 29 giugno a Civitavecchia nel
corso della presentazione delle
nuove puntate del programma in
onda su Rai 2 tutti i venerdì fino a
settembre. <<Il mare che vive, da
vivere e per vivere è protagonista
assoluto di “Capitani in mezzo al
mare” - ha sottolineato in quell’oc-
casione Roberto Onofri condutto-
re del programma - chi meglio di
Mazara del Vallo, che è il più gran-
de porto peschereccio della Sici-
lia ed uno dei più importanti del
Mar Mediterraneo ed il Distretto
Siciliae che abbraccia la filiera
della pesca e pescaturismo, pos-
sono affrontare insieme a noi - ha
proseguito Onofri - tutte le
problematiche inerenti il mare?>>.

Erano presenti all’incontro di
Civitavecchia, tenutosi all’Hotel
S.Giorgio,: Fabio Ciani, presiden-
te di Federporti Lazio, massima
autorità portuale dei porti di Gaeta,
Fiumicino e Civitavecchia, Ales-
sandro Bianco, ministro dei Tra-
sporti, Claudio Cappon direttore
generale Rai e i coopresentatori
del programma Stefano Tacconi,
Nadia Bengala, Demetra Hampton
e Laura Speranza; Tacconi ed
Onofri sono stati in questi giorni a
Mazara ospiti del Distretto
“Siciliae” per effettuare soprallu-
oghi sulle locations delle varie pun-
tate.

Francesco Mezzapelle

Francesco Mezzapelle

a Capitaneria di Porto e la
Guardia Costiera di Trapa-
ni il 3 luglio 2007 hanno ri-

cevuto un SOS alle ore 06:10 del-
la mattina, da parte del motopesca
S. Rita che riferiva dell’avvenuta
collisione con la nave mercantile
“Le Castellet” di bandiera france-
se. La richiesta di soccorso è sta-
ta immediatamente raccolta via
radio dalla Guardia Costiera che
si è subito avviata nel luogo della
collisione in mare, cioè 11 miglia
Ovest – nordovest da Capo San
Vito, ed ha inviato la motovedetta
S.A.R. CP 815. Arrivati sul posto
hanno constatato che la nave mer-
cantile coinvolta nel sinistro aveva
interrotto la rotta, rimanendo in
zona nell’eventualità che il pesche-
reccio o il suo equipaggio avesse

Collisione tra motopesca e
nave mercantile

bisogno di soccorso immediato, al
contempo un’altra nave mercanti-
le dirottava la propria rotta in dire-
zione del motopeschereccio dopo
aver sentito l’SOS. Successiva-
mente l’equipaggio del S. Rita,
sempre via radio ha avvisato la
Guardia Costiera che, nonostante
i gravosi danni causati dalla colli-
sione nella parte prodiera dello
scafo, non imbarcavano acqua e
quindi si stavano dirigendo verso
il porto di Trapani scortate dalla
motovedetta inviata per il recupero
e soccorso dello stesso. Sia il
motopeschereccio che la nave
mercantile sono state portate al
porto di Trapani per le indagini di
rito che saranno condotte dal Team
Ispettori Guardia Costiera.

P. P.

l  Presidente del Distretto
vitivinicolo della Sicilia Occi-
dentale, Fabio Foraci, quello

del Distretto olivicolo «Sicilia
Terre d’Occidente»  Giuseppe
Curaba, e quello del Distretto
della pesca «Cosvap» Giovanni
Tumbiolo, hanno incontrato il mi-
nistro delle Politiche Agricole, Ali-
mentari e Forestali Paolo De Ca-
stro per illustrargli le potenzialità
e l’idea forza del «Parco agro ali-
mentare della  Sicilia Occidenta-
le», costituito dall’unione e la
sinergia dei tre distretti. Il «Parco
agroalimentare della Sicilia Occi-
dentale» è un sistema integrato
di 843 imprese che impiega 4.789
occupati con un fatturato com-
plessivo di 656 milioni di euro  ed
un export superiore a 100 milioni
di euro. Il ministro delle Politiche
Agricole e della Pesca ha apprez-
zato la creazione e la realizza-
zione di una rete di distretti pro-
duttivi nella filiera alimentare di
qualità, ed ha sottolineato come
sia «in sintonia con le linee ope-
rative del Governo»

«Un rapporto più incisivo con
la Pubblica Amministrazione, con
gli Enti Locali, relazioni di pari di-
gnità con le Istituzioni Bancarie
e Finanziarie e maggiore coope-

razione con i Centri di Ricerca e
di Competenza – hanno spiegato
i presidenti dei distretti Foraci,
Tumbiolo e Curaba - sono i pre-
supposti per lo sviluppo economi-
co e sociale di un’area particolar-
mente vocata alle tradizioni
agroalimentari»
«Solo attraverso la creazione di
sinergie e di Sistemi - ha detto
invece il ministro De Castro ai rap-
presentanti dei distretti produttivi
- questa terra e questo mare
recupereranno forza e
competitività»

Distretto Vitivinicolo
della Sicilia Occidentale
(Provincia di Trapani e Palermo)

Presentato il «Parco agro alimentare della Sicilia Occidentale»

Fabio Foraci, Presidente del Distretto
Vitivinicolo della Sicilia Occidentale

I presidenti dei distretti vitivinicolo, olivicolo e della
pesca hanno incontrato il ministro delle Politiche

Agricole Paolo De Castro

I

L

Si vendono cuccioli di
Schitzu per informazioni:

349 1072013



Anno IX n. 9  18-07-2007L’ 7

I l sistema pensionistico, come
tutti i sistemi economici, si
basa su un meccanismo deli-

cato, studiato appositamente per
una determinata area e soprattut-
to studiato intenzionalmente in
modo da soddisfare i soggetti per
i quali tale sistema è stato, ap-
punto, creato. Come ho detto
pocanzi il sistema pensionistico
si basa su un meccanismo de-
licato, anche un minimo cam-
biamento nello stile di vita dei
soggetti dell’area studiata può
causare un dislivello economi-
co a livello di tutta l’area inte-
ressata.

Ogni sistema pensionistico
prima di essere approvato e
messo in atto, prevede uno stu-
dio preliminare dei soggetti in-
teressati, uno studio prelimina-
re dei conti pubblici, uno studio
preliminare degli equilibri di cui
tener conto ecc., ma il nostro si-
stema pensionistico è adeguato ai
tempi che corrono ed hai cambia-
menti avvenuti negli ultimi 20 anni?
Purtroppo credo che questa sia
una domanda scomoda per ogni
polit ico… Il nostro sistema
pensionistico è antico, lo dimostra
il fatto che i nostri nonni percepi-
scono una pensione talmente esi-
gua che non riescono ad arrivare
a fine mese, altro che “dolce età”!!
Dopo una vita di duro lavoro, ades-
so che si dovrebbero godere le
giornate, fare le cose che non han-
no potuto fare ai tempi in cui i figli
richiedevano le
loro attenzioni,
non sono nelle
condizioni di far-
le perché lo Sta-
to non ha tenu-
to conto dei
c a m b i a m e n t i
sociali che, na-
turalmente, ha
subito l’Italia.
Ma come fun-
ziona questo
delicato mecca-
nismo? I soldi
che servono per
pagare le pensioni si vengono a de-
terminare dai contributi pagati dai
cittadini. Fino a 20-25 anni fa ogni
famiglia era composta in media da
2 genitori e 3-4 figli, se andiamo
più indietro negli anni la media au-
menta, come minimo il numero dei
componenti della famiglia italiana
era di 2 genitori e 4-5 figli, di più si
ma meno no. Dunque è chiaro del
perchè in quel periodo il nostro
sistema pensionistico, ed il nostro
sistema economico andava alla
grande, in quanto il numero delle
nascite erano notevoli e creavano

un equilibrio con quello dei deces-
si,  la durata della vita era netta-
mente inferiore rispetto ad oggi, e
questo determinava che i contri-
buenti erano molto più numerosi
dei pensionati, di conseguenza
molte più persone pagavano le tas-

se e ciò causava un abbassamen-
to delle stesse, la cui conseguen-
za diretta era: più soldi per tutti!!!
Erano tutti contenti, non per nien-
te allora c’è stato il BOOM eco-
nomico. Oggi le regole non sono
cambiate, ma la vita degli indivi-
dui si, oggigiorno una famiglia ita-
liana in media è composta da 2
genitori (se si è fortunati) e al mas-
simo 2 figli, inoltre il tenore di vita,
fortunatamente, è migliorato come
anche la durata della vita, per que-
sto ci sono molti più pensionati ri-
spetto alle nascite, quindi tenen-
do conto di quel che si è detto pre-
cedentemente è palese che sbal-
la tutto il sistema economico. Sin-

ceramente non
saprei cosa si
dovrebbe fare per
rimediare al pro-
blema, problema
che molti, stupi-
damente non ri-
tengono che gli
appartiene, ma
che in realtà è un
problema di
rilevanza totale a
livello di grandi e
piccini, perché se
le cose non si si-
stemano adesso,

andranno sempre peggiorando in
futuro e ad essere penalizzati mag-
giormente saranno coloro che oggi
finiscono la scuola e l’università
per immettersi nel mondo del la-
voro, cioè i giovani! I politici devo-
no mettersi in testa di potere e do-
vere fare qualcosa, a tal proposito
negli ultimi tempi si è sentito par-
lare dello “SCALONE”, ma cos’è
lo “scalone”? E soprattutto sarà
positivo o no? In sintesi lo scalone
impedirebbe ai prossimi futuri pen-
sionati di andare in pensione, la
parola stessa “scalone”, si riferi-

sce ad un salto, cioè anziché an-
dare in pensione a 60 anni, saran-
no costretti ad andare in pensio-
ne a 65 anni. Ma questi politici per-
ché non si mettono nella mani di
un esperto economista? Negli ul-
timi giorni si è concluso un accor-

do tra Governo e Sindaca-
ti riguardo le pensioni, e
sono arrivati a tale conclu-
sione: per le pensioni so-
ciali l’aumento punta a por-
tare l’assegno a 580 euro
mensili dal 1° gennaio
2008, per i pensionati con
pensioni contributive gli
aumenti riguarderanno
coloro che hanno almeno
64 anni e redditi inferiori a
8.504,73 euro annui per il
2007. I beneficiari saran-
no circa 3,1 milioni.

Gli aumenti saranno in media
pari a 28 euro (333 in un anno) per
i pensionati da lavoro dipendente
che hanno fino a 15 anni di contri-
buti, pari a 33
euro al mese
(420 l’anno) per
i pensionati di-
pendenti che
hanno tra i 15 e
i 25 anni di con-
tributi, e aumen-
ti di 39 euro al
mese (505 l’an-
no) per i pensio-
nati da lavoro di-
pendente che
hanno almeno
25 anni di con-
tributi. Ma stan-
no scherzando?
Davvero sono
convinti che que-
sti siano aumenti consistenti? La
cosa più assurda è che dopo que-
sta “trattativa” si dicono contenti
e soddisfatti, ma come possono
essere soddisfatti se l’aumento
massimo che l’accordo prevede è
pari a 39 euro al mese!!! A sentir
parlare ogni politico di turno sem-
bra tutto un gioco, come se stes-
sero facendo una partita a mono-
poli, ad esempio il Ministro del
Lavoro Cesare Damiano ha detto

PENSIONI: Scalone SI, Scalone NO

da sinistra a destra: Montezemolo, Padoa ed Epifani

Ministro del lavoro Cesare Damiano

<<Per lo scalone bisogna trovare
risparmi all’interno del sistema
previdenziale…>>, e prima di in-
contrarsi con il Presidente del
Consiglio Romano Prodi per discu-
tere dello “scalone”, Damiano ha
affermato <<…Mi auguro che si
possa trovare un’intesa prima del-
le ferie estive>>, certo! Non sia mai
che si rovina l’estate!!! Il Segreta-
rio Generale della Cgil, Guglielmo
Epifani a tal proposito ha asserito
<<Abbiamo raggiunto quello che
volevamo per il 2008: cioè un au-
mento delle pensioni più basse
legato alle storie contributive del-
le persone…>> ed ha aggiunto
<<…la palla adesso è in mano al
Governo, cioè al Presidente del
Consiglio, Romano Prodi>>, inve-
ce Paolo Bonaiuti, il portavoce del
Presidente di Forza Italia, Silvio
Berlusconi, ha affermato <<Que-
sto Governo della sinistra dà poco
e tardi ai più anziani ed intanto
colano a picco le pensioni future

dei più giovani,
esattamente il
contrario di quel-
lo che abbiamo
fatto noi…>> ed
ha continuato di-
cendo <<…gli in-
terventi fatti dal
Governo del cen-
tro destra sono
stati molto più in-
cisivi, come pri-
mo provvedimen-
to noi abbiamo
portato ad 1 mi-
lione di lire le pen-
sioni più basse
e r o g a t e
d a l l ’ I m p s > > .

Queste sono solo alcune delle per-
le di saggezza di cui i componen-
ti della politica italiana ci hanno
fatto l’onore di ascoltare. Ma l’uni-
ca perla di saggezza che mi sen-
to di approvare a proposito delle
pensioni e dei pensionati soprat-
tutto, è che loro sono stati come
noi e noi saremo come loro, è il
ciclo della vita. Quindi è da stupi-
di dire <<non mi riguarda>>.

Piera Pipitone

Pensionati
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R ecentemente è stata pub-
blicata un’interessante con-
versazione che si svolge fra

il giornalista Giovanni Venezia ed
il prof. Antonino Cusumano, intito-
lata “Mazara, imperfetto presente”.
Si tratta di un lavoro giornalistico e
non letterario, come tiene a preci-
sare lo stesso Venezia, che offre
moltissimi spunti di riflessione e
possibilità di analisi di altre
sfaccettature degli aspetti esami-
nati. Giovanni Venezia, nativo di
Mazara, da decenni vive in Piemon-
te e, mi risulta, che abbia fatto ri-
torno nella sua città natale soltan-
to in pochissime circostanze e per
breve tempo. Alla luce di tale lon-
tananza, mi chiedo se la sua in-
troduzione all’intervista al prof.
Cusumano contenga un’analisi
oggettiva della realtà attuale di
Mazara, che avrebbe assunto
“un’apparente immagine di moder-
nità” e sarebbe scivolata nel pro-
vincialismo oppure, al contrario,
non inciderebbe sul suo pensiero
una sorta di nostalgia per un pas-
sato che non si può più ricostitui-
re. Alla richiesta del Venezia di de-
finire l’identità di Mazara, il
Cusumano premette che il vero
antropologo deve considerare pre-
supposto indispensabile per lo stu-
dio obiettivo di una comunità lo
“sguardo da lontano”, che consen-
te il distacco e l’assenza di ogni
coinvolgimento emotivo, con la
conseguente imparzialità di giudi-
zio. Parlare della città in cui si vive
è come parlare di se stessi, per-
ché ciascuno di noi vive in un de-
terminato luogo e in un determina-
to tempo. Il Cusumano cerca, tut-
tavia, di analizzare nel modo più
lucido possibile la situazione di
Mazara, il cui perno produttivo si è
trasferito dalla terra al mare. Ciò
ha provocato il cambiamento della
forma urbana: la città si è svilup-
pata in modo anomalo, assumen-
do la forma di un arcipelago, in
quanto l’ampliamento non è avve-
nuto in modo uniforme, ma si è

delineata una frammentazione di
periferie. Egli s’inoltra a definire
anche lo stato di salute della città
sotto l’aspetto culturale e ne sca-
turisce l’immagine di un malato cro-
nico che ormai convive con la pro-
pria malattia ed è incapace di tro-
vare in sé le risorse che lo condu-
cano ad un miglioramento e, for-
se, alla guarigione. Una situazio-
ne statica, dunque, che fa sì che il
Venezia tragga la deduzione che
Mazara non possegga una propria
identità, per cui egli insiste nel
chiedere al Cusumano di definirla
in qualche modo. Il professore la
caratterizza come città di frontiera
protesa sul Mediterraneo, come
città arcipelago priva di un centro,
città contraddittoria in cui moltis-
sime sono le associazioni cultura-
li e modesta la cultura prodotta,
città che vanta nella provincia for-
se la più bassa quantità di lettori
(dato evinto dal numero annuo dei
prestiti nelle biblioteche pubbliche),
ma sforna una pletora di scrittori,
alcuni spinti dal narcisismo ed al-
tri dal desiderio di evasione da una
realtà opprimente. Una città che
detiene, però, il primato per la pro-
fusione di ristoranti, pizzerie, pub,
sale scommesse. E ancora, egli
accenna ad un sottobosco di ille-
galità grandi e piccole, di abusi
sessuali, di nuova povertà, di set-
te sataniche. A questo punto, il
Cusumano indica nella superficia-
lità e nel disinteresse delle istitu-
zioni pubbliche il dilagare di feno-
meni così inquietanti. Alla doman-
da del Venezia di individuare il
maggiore difetto dei mazaresi, il
Cusumano premette che la ricer-
ca del “genius loci” comporta sem-
pre il rischio della banalizzazione.
E’ possibile, tuttavia, evidenziare
un elemento che caratterizza ne-
gativamente l’indole dei mazaresi:
“il familismo amorale”. Esso con-
siste nella concezione della fami-
glia come un anfratto strenuamen-
te difeso da ogni ingerenza ester-
na, legato saldamente da tentaco-
li talvolta perversi e che opera non
semplicemente nell’ambito quoti-
diano, ma anche in quello civile e
politico. In quest’ultimo campo, si
assiste alla selvaggia formazione
di comitati elettorali che non si pon-
gono come punto di riferimento i
partiti organizzati, ma s’identifica-
no nelle reti parentali. Il Venezia
chiede se vi sia una sola Mazara
oppure se nella città siano presenti
più anime scaturite da un manca-
to sviluppo. Il Cusumano ribadisce

la definizione di città arcipelago,
sottoposta a dinamici cambiamen-
ti per le relazioni con il mare, ma
tali mutamenti non sono sottopo-
sti ad un insieme di regole condivi-
se generalmente, con un conse-
guente esercizio del libero arbitrio
che si evidenzia soprattutto nel
selvaggio sviluppo urbanistico. Ec-
cezionalmente intelligente e profon-
da è l’analisi psicologica che il
Cusumano utilizza per delineare
l’animo dei pescatori: individui di-
mezzati tra terra e mare, abilissi-
mi nel muoversi fra le onde e diso-
rientati sulla terraferma, sottoposti
a regole precise sulle imbarcazio-
ni ed incapaci di comportamenti
controllati nella città. Da qui nasce
una sorta di estraniamento che li
spinge spesso a considerare la
casa come spazio privilegiato e ciò
spiegherebbe la tipica abitudine
dei marinai di costruire abitazioni
enormi, ostentatamente lussuose,
ricche di particolari preziosi super-
flui: un tentativo di trovare un luogo
di riferimento stabile e confortevo-
le, che li protegga dal senso di non
appartenenza allo spazio cittadino
nel quale si muovono con imbaraz-
zo, che tentano di superare con
l’astensione da ogni norma e con
un esasperato individualismo. Que-
sto atteggiamento si è pian piano
diffuso anche nelle altre classi so-
ciali della città. Alla domanda del
Venezia su quanto abbia inciso la
storia su Mazara, il Cusumano ri-
sponde che una conseguenza ne-
gativa del passato è stato il peso
dell’aristocrazia agraria e del cle-
ro, che hanno impedito la forma-
zione di una solida classe borghe-
se, che ancor oggi manca.

E ancora il Venezia chiede se
non sia esagerato parlare di
Mazara come “inclita urbs”. Il
Cusumano rileva che l’esaltazione
di un passato più o meno illustre
non è altro che un alibi per nascon-
dere i difetti del presente, la man-
canza di progettualità e di svilup-
po. Un’ulteriore domanda riguarda
il livello delle caratteristiche produt-
tive e il Cusumano osserva che il
mare rimane ancora la risorsa pri-
maria, ma non è più generoso come
prima a causa di uno sfruttamento
irrazionale e della mancanza di una
programmazione efficiente. L’ave-
re investito il futuro della città sul-
l’attività prevalente della pesca ha
determinato la crisi degli altri set-
tori produttivi: ciò giustifica l’eso-
do, verificatosi dagli anni Novanta
soprattutto verso Bologna e

Piacenza, dove molti mazaresi
hanno trovato lavoro nel settore edi-
lizio. Sul piano culturale, Mazara
può vantare notevoli individualità in-
tellettuali, ma prevale l’individuali-
smo che impedisce una
progettualità collettiva.

Un problema molto trascurato
è quello dell’immigrazione,
minimizzato dalla collettività, men-
tre a livello nazionale ed interna-
zionale moltissimi studiosi consi-
derano Mazara del Vallo un osser-
vatorio privilegiato per la consisten-
te presenza extracomunitaria. Tut-
tavia, asserire che l’atteggiamen-
to verso la comunità degli immigrati
sia caratterizzato da “totale disat-
tenzione culturale” nei loro confronti
è smentito da iniziative che si atti-
vano in varie scuole, dal corso di
lingua araba che si svolge ormai
da tanti anni presso la sede del
Liceo Classico e dal telegiornale
in arabo, attivato dalla locale rete
televisiva Tele8. Riguardo all’affer-
mazione della separatezza tra
mazaresi ed immigrati che “non
produce discriminazione ma nem-
meno comunicazione”, ho potuto
appurare una situazione diversa.
Infatti, nel 1996 ho avviato delle ri-
cerche, per motivi di studio, volte
a verificare il livello d’integrazione
tra la comunità degli immigrati e la
società ospitante. Ho analizzato,
in quella circostanza, le varie ini-
ziative socio-culturali promosse da
istituzioni pubbliche e private, con
particolare riguardo per quelle atti-
vate in ambito scolastico, spesso
fallite a causa di un’eccessiva chiu-
sura degli operatori tunisini. Inol-
tre, da varie interviste, è emersa la
precisa volontà di considerare
Mazara esclusivamente come luo-
go che offre l’opportunità di raci-
molare il denaro necessario per ri-
tornare in patria e avviare un’attivi-
tà redditizia. Nella prospettiva di
tale obiettivo, la maggior parte de-
gli immigrati si autoemargina, evi-
tando d’instaurare rapporti d’ami-
cizia con i mazaresi. Il problema
è, comunque, molto più comples-
so e non sono sufficienti poche
parole per esaminarlo in modo ap-
profondito e completo. Esiste, ad
esempio, il malessere dei bambini
immigrati che, a contatto del nuo-
vo ambiente, subiscono un vero
stress culturale. Se ci avvaliamo
dei metodi propri della geografia
della percezione, essi svolgono
una vita priva di sicuri punti di rife-
rimento e si muovono in uno spa-
zio alienato.

Sfaccettature della realtà socio-economic
Riflessioni sull’intervista-conversazione di 

Angela Rizzo
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Esiste una categoria di donne
immigrate che soffrono l’isolamen-
to, lo sradicamento dalla famiglia
d’origine, l’incomunicabilità, la
subordinazione all’uomo. Fortuna-
tamente esse costituiscono una
minoranza perché le donne, so-
prattutto tunisine, esercitano un
ruolo sociale attivo e dinamico,
dovendo sopperire all’assenza del
marito, impegnato per lungo tem-
po nel lavoro sui pescherecci. E
ancora bisogna rilevare la
conflittualità presente nell’animo di
tutti gli immigrati, i quali sviluppa-
no un sentimento ambivalente di
attrazione affettiva verso la terra
d’origine e quella di accoglienza.

Ritornando al nucleo dell’inter-
vista che tende a descrivere
Mazara come città sdraiata su un
perenne presente, immemore del-
la cultura passata ed incapace di
progettare il proprio futuro, ritengo
che sia ormai inutilmente nostal-
gico rievocare le iniziative del pas-
sato e coloro che ne furono pro-
motori come il non plus ultra della
capacità di produrre cultura. Per
tale motivo apprezzo che siano ci-
tati i recenti segnali di una maturi-
tà civica che si è espressa in vari
modi: la mobilitazione per l’impe-
dimento dell’installazione della di-
stilleria Bertolino, la protesta con-
tro il progetto di declassamento del-
l’ospedale, la formazione di liste
civiche, la raccolta di firme per
l’intitolazione dell’aula consiliare ad
una data storica. E ancora io ri-
corderei che a Mazara si muove
un’anonima massa di volontari che
agiscono in quei settori in cui lo

Stato è latitante e rileverei che non
si può assolutamente stabilire il li-
vello culturale di una città dal nu-
mero di prestiti dei volumi registra-
ti nella biblioteca comunale, in
quanto tantissime persone acqui-
stano libri, riviste e quotidiani, ar-
ricchendo la propria cultura senza
dovere usufruire del servizio biblio-
tecario pubblico. Infine, l’elevato
numero di scrittori locali non può
essere arginato come espressio-
ne di disagio e di estraneità alla
città ma, a parte i casi di
velleitarismo letterario narcisistico,
esso testimonia la volontà di con-
tribuire ad un dialogo culturale col-
lettivo. Questi atteggiamenti non
vanno sottovalutati e ridotti alla de-
finizione di “piccoli movimenti
carsici”, perché manifestano il de-
siderio di progresso e di civiltà.
Piuttosto che porre in risalto l’in-
differenza e l’abulia dei mazaresi,
soprattutto i giovani, nei confronti
della propria città, bisogna com-
prendere le ragioni vere di questo
comportamento, provocato da un
fenomeno che infesta la nostra aria
e la rende irrespirabile: la mafia. Il
Cusumano accenna, all’inizio del-
la conversazione, ad “un mondo
sommerso di piccole e grandi ille-
galità”, ma sorvola oltre e analizza
altre caratteristiche della mentali-
tà locale. Secondo il mio parere, il
panorama criminale cittadino risulta
fortemente caratterizzato dalla per-
durante egemonia di Cosa nostra
che mantiene il totale controllo del
territorio. Mazara del Vallo ha su-
perato Corleone nella detenzione
di un potere illecito che vanifica

ogni tentativo di riscatto. Negli ul-
timi decenni, personalità di spicco
hanno conferito all’azione di Cosa
nostra nuova efficacia e maggiore
aderenza all’attuale situazione
criminogena mediante comparti-
mentazione, mimetizzazione e
consenso interno ed esterno, rin-
novando l’organizzazione e ristrut-
turando gli assetti militari e preda-
tori, quali estorsione, usura e dro-
ga. Non dimentichiamo l’attentato
mafioso al commissario Germanà,
avvenuto nel settembre del 1992 e
fortunatamente fallito. Ricordiamoci
che uno dei mandanti, Totò Riina,
passeggiava indisturbato per le vie
della nostra città.

Rino Germanà aveva svolto in-
dagini sulle cosche mafiose
trapanesi, sulla massoneria devia-
ta e sugli appalti, riuscendo a indi-
viduare i boss di Cosa Nostra.

Mazara non è sdraiata su un
perenne presente perché i suoi cit-
tadini sono superficiali e disinteres-
sati alla progettazione di un futuro
a misura d’uomo. Mazara del Val-
lo è stritolata dalla morsa della
mafia e meritoria appare la crea-
zione dell’Associazione Antiracket,
promossa e guidata dalla prof.
Francesca Incandela.

Il Cusumano lamenta lo stato
di abbandono dei beni culturali ed
ambientali, la mancanza di un
Museo del mare, l’incapacità di
investire sul turismo. Io posso sol-
tanto immaginare in quale situazio-
ne gravosa si muovano i nostri
amministratori, i quali devono fare
i conti con un potere che tutto so-
vrasta, con una piovra dai mille ten-

a, culturale e politica della Mazara attuale
Giovanni Venezia ad Antonino Cusumano

tacoli che tutto soffoca. Giovanni
Venezia, nel corso di conversazio-
ni telefoniche fra noi intercorse, si
è dichiarato amareggiato per le tri-
sti condizioni in cui versa la sua
città natia e ricorda le battaglie da
lui intraprese negli anni liceali, con-
tro le corruzioni partitiche e
mafiose. Egli avrebbe voluto intito-
lare la conversazione con Antonino
Cusumano non “Mazara, imperfet-
to presente”, bensì “Mazara angu-
sta”. Io ritengo che il professore
Venezia sia rimasto ancorato ad
una realtà diversa da quella in cui
vivono i nostri giovani minacciati da
una microcriminalità che sta assu-
mendo dimensioni preoccupanti,
consapevoli della mancanza di pro-
spettive future di lavoro, stroncati
dalla droga che si spaccia ad ogni
angolo delle strade.

Non possiamo pretendere che
si ergano a paladini e combattano
contro i mulini a vento, né illuderci
che siano i giovani immigrati a di-
venire la linfa di un rinnovamento
vitale, fin tanto che perdurerà l’ille-
galità immonda che penetra in tut-
ti luoghi di potere ed ostacola ogni
progresso. Il prof. Cusumano affer-
ma che un territorio urbano soprav-
vive se conserva il genius loci  e
cita Italo Calvino il quale ha scritto
che una città deve, sotto forme di-
verse, ritrovare i suoi dèi, nei mo-
menti di difficoltà. Invochiamo, al-
lora, il nostro genius loci, auguran-
doci che si risvegli dal suo sonno
e ci indichi la via giusta da seguire
per liberare la città dai mali che l’af-
fliggono.

Angela Rizzo
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l presidente della Provincia di
Trapani ed ex sottosegretario
all’ interno del governo

Berlusconi, Antonio D’Alì, è tra i
valorosi che ha fatto di tutto per
far arrivare, nel settembre 2005 gli
Acts 8 e 9 della Luis Vuitton cup,
a Trapani. Quest’anno il Presiden-
te D’Alì si è posto un’altra grande
sfida insieme con il Sindaco di Tra-
pani, Girolamo Fazio e il Gover-
natore Salvatore Cuffaro, cioè por-
tare la finale della prossima edi-
zione dell’American’s Cup nuova-
mente a Trapani, infatti si sono già
attivati ed hanno lanciato la can-
didatura ufficiale. Ma non sarà fa-
cile vincere questa battaglia, in
quanto le concorrenti, Marsiglia,
Atene e Dubai, sono agguerrite,
ma il Presidente D’Alì, nonostan-
te questo non si scoraggia, anzi è
sempre più determinato e convin-
to di potercela fare, infatti ha già
dato l’incarico ad alcuni tecnici di
realizzare un progetto di
ricollocazione delle strutture di ac-
coglienza, che poi sottoporrà ai re-
sponsabili della manifestazione
nell’eventualità di ospitare la cop-
pa, inoltre conta sui 100 milioni di
euro investiti nel porto e nell’arre-
do urbano in occasione della Luis
Vuitton del 2005 che ha reso il
porto di Trapani, in contrapposi-
zione con il suo mare ed il vento
che lo contraddistingue, campi di
regata ideale. Oltre che un grande
ritorno d’immagine per la Provin-
cia di Trapani e per tutta la Sicilia,
la presenza della coppa America
nel 2005 ha rappresentato anche
e soprattutto un businnes a molti
zeri, infatti solo nel mese della sua
permanenza a Trapani si è regi-
strato l’incremento del pil provin-
ciale pari al 7,5%, che si prevede
che siano i possibili effetti della
nuova presenza dell’American’s
Cup, inoltre nel 2005 si sono regi-
strati quasi 1 milione di visitatori e
100 milioni di euro, tra recupero
del porto e del lungomare, il mi-
glioramento dell’arredo urbano, la
realizzazione dei parcheggi e via
discorrendo, tali somme di dena-
ro si sono avute grazie allo Stato
che ha messo a disposizione 70
mila euro, la Regione Sicilia ne ha
stanziati 4 milioni e l’Amministra-
zione Comunale di Trapani 18 mi-
lioni. Leggendo questi risultati è
ovvio sperare nel ritorno
dell’American’s Cup nel nostro
capoluogo di provincia, che porte-
rebbe vantaggi economici non solo
alla Città di Trapani ma a tutta la
provincia, in termini di turismo e
immagine.

Piera Pipitone

American’s Cup:
il ritorno

a scorsa settimana, pres-
so la Sala Giunta del Pa-
lazzo dei Carmelitani di

Mazara del Vallo, l’On. Massimo
Fundarò dei Verdi, il Sindaco di
Mazara del Vallo Giorgio
Macaddino, l’Assessore provin-
ciale Enzo Leone, i Sindaci dei
Comuni aderenti all’A.T.O. TP 2,
il c.d.a. della società Belice Am-
biente s.p.a., hanno illustrato in
conferenza stampa i dettagli sul-
l’Intesa Stato-Regione, relativa al-
l’autorizzazione allo smaltimento
di rifiuti urbani nella discarica sita
in c.da Rampante – Favara nel
Comune di
Castelvetrano.

Grazie a que-
st’intesa, sia gli 11
Comuni aderenti
all’Ato Tp 2, che il
Comune di Marsala,
potranno conferire i
propri rifiuti urbani
nella discarica di
Castelvetrano che,
pur realizzata per ammassare
310.000 metri cubi di rifiuti, era
autorizzata solo fino al 98.000
metri quadri. Poiché la discarica
è già riempita per 98.000 metri
cubi, l’intesa ha scongiurato che
i Comuni fossero costretti a con-
ferire i rifiuti nella discarica di
Siculiana, con la conseguenza di
un aumento dei costi per gli uten-
ti di circa il 50%.

L’On. Fundarò ha sottolineato
l’importanza dell’intesa, unica in
Sicilia, seconda in Italia, che ha
la particolarità di autorizzare il
conferimento in discarica e risol-
vere l’emergenza in attesa di ot-
temperare alle prescrizioni conte-
nute nella stessa istanza. <<Ora
– ha dichiarato l’on. Fundarò –
dobbiamo lavorare tutti per incre-
mentare la raccolta differenzia-
ta>>. L’Assessore provinciale

Enzo Leone, intervenuto a nome
del Presidente D’Alì, ha ringrazia-
to la deputazione del territorio per
l’azione svolta, sottolineando la
sinergia e l’impegno di tutti gli Enti
coinvolti.

Appassionato l’intervento del
Sindaco del Comune capofila
dell’Ato, Giorgio Macaddino, che
ha voluto puntualizzare come il
nuovo management di Belice Am-
biente, unitamente ai Sindaci ed
alla Provincia, agisce con grande
professionalità, rispetto assoluto
delle regole, anche per quanto at-
tiene le nuove assunzioni a tem-

po determinato
“che oltre ad
essere state
fatte seguendo
le procedure di
legge, consen-
tono un miglio-
ramento del
servizio e addi-
rittura un ri-
sparmio econo-

mico di oltre un milioni di euro,
poiché non si fa più ricorso ai noli
a caldo”. Il primo cittadino di
Mazara del Vallo ha pertanto re-
spinto al mittente “le assurde e
strumentali critiche contro l’ope-
rato di Belice Ambiente, che in-
vece con il nuovo corso gestionale
dimostra efficienza, efficacia ed
economicità come dimostra la ri-
duzione della Tia”.

<<Abbiamo ridotto notevol-
mente i costi di gestione. Grazie
a questa intesa, per la quale rin-
graziamo soprattutto l’on.
Fundarò  – ha dichiarato il Presi-
dente dell’Assemblea intercomu-
nale di controllo dei Sindaci Vito
Bonanno – possiamo guardare al
futuro con maggiore fiducia, im-
ponendoci l’obiettivo di incremen-
tare la raccolta differenziata>>.

La Redazione

INTESA STATO - REGIONE
SULLA DISCARICA DI CASTELVETRANO

L

l Centro Anziani Attivi “Vivi la Vita” della Fondazione San Vito Onlus
e della Caritas Diocesana di Mazara del Vallo organizza dal 09 al
20 luglio un campo estivo per gli anziani in un villino sito a Tonnarella

(bene confiscato alla mafia concesso in comodato d’uso alla Fondazio-
ne San Vito Onlus dal Comune di Mazara del Vallo). Le attività previste
sono: ginnastica dolce in spiaggia, realizza-
zione della pasta di casa “maccarruna
busiate”, dolci tradizionali e giochi senza
frontiere. Inoltre a conclusione del cam-
po gli anziani si esibiranno con una com-
media in dialetto siciliano scritta ed in-
terpretata da loro stessi. Per consentire
agli anziani di partecipare all’iniziativa è
stato messo a disposizione dalla Caritas
Diocesana di Mazara un servizio gratuito di
bus-navetta.

Fondazione San Vito onlus

Campo estivo per il Centro Anziani Attivi

Associazione Temporanea
d’Imprese Cadore Asfalti di
Ansogne Perarolo, della

Provincia di Biella, con Lavori e Co-
struzioni di Alcamo, è
l’aggiudicataria del pubblico incan-
to, con il ribasso del 7,319% sul-
l’importo a base d’asta di Euro
1.705.017,26, per i lavori di restau-
ro ambientale riguardanti il Giardi-
no dell’Emiro. Il restauro permet-
terà di rendere fruibile una delle
zone più importanti a livello am-
bientale, storico e archeologico
della Città di Mazara del Vallo,
della quale esistenza molti sono
allo scuro, io stessa ne ignoravo
l’esistenza e quando ne ho senti-
to parlare per la prima volta non
sapevo neanche in che zona si tro-
vasse o come fosse fatto. Il Co-
mune di Mazara del Vallo ha rice-
vuto un finanziamento di Euro
2.500.000,00 da parte dell’Asses-
sorato Regionale Territorio e
Ambiete, proprio per riqualificare
il Giardino dell’Emiro, la quale
zona si estende dal Trasmazzaro
al complesso di Miragliano; parti-
colarmente importante sarà la re-
alizzazione di un parco urbano at-
trezzato. Il progetto tecnico ese-
cutivo è stato redatto dall’Architet-
to Maria Bianca Asaro e dall’ar-
chitetto Tiziana Perzia, ma l’uni-
co responsabile del procedimento
è l’architetto Mario Ingargiola.

Il progetto è stato approvato
dalla Giunta Comunale il 21 di-
cembre 2005, su proposta dell’ex
Assessore all’Urbanistica France-
sco Truglio, che ad oggi riveste l’in-
carico di Presidente della Società
Belice e Ambiente. I lavori avran-
no inizio dopo la stipula del relati-
vo contratto e si concluderanno
entro nove mesi.

P. P.

Il Giardino dell’Emiro

I

L’
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CERCASI
Laureato/a con formazione economico/aziendale.
Sono valutate positivamente eventuali esperienze in campo
consulenziale. Inviare curriculum info@savaservice.it - Tel. 0923 942298

Società operante nel settore delle energie rinnovabili
CERCA

Responsabile con esperienza nella commercializzazione di impianti
fotovoltaici ed altre fonti rinnovabili.
Inviare  curriculum info@savaservice.it

OFFERTA LAVORO

Mazaresi la chiamano la
“Beddra Matri” perché, senza
fare retorica, più si guarda più

sembra bella. Non mi stancherei
mai di guardare quel volto o me-
glio quello sguardo così intenso e
trepidante. Attraverso gli occhi pie-
ni di compassione, la nostra
Beddra Matri sembra condividere
il dolore del popolo perché, come
trepida madre, è partecipe della
condizione dei figli. Nello sguardo
traspare l’intensità dell’amore
unitamente alla possente ed
impetrante supplica che s’innalza
verso il cielo ad implorare, come
recita la preghiera a Lei dedicata,
“le grazie abbondanti della reden-
zione”. La folla dei fedeli, incolon-
nata in processione in duplice fila
portando ceri accesi, ogni tanto si
ferma ed, insieme a quelli che so-
stano lungo le strade del percor-
so urbano per vedere passare la
sacra effige e raccomandarsi a Lei
con qualche fugace preghiera o
anche solo segnandosi il petto fa-
cendo un automatico gesto di cro-
ce, applaude. Testimonianza di
fede popolare, semplice, senza ma
o perché, che sfiora quasi la su-
perstizione; ma la commozione di
vedere questa folla, catalizzata at-
torno alla Beddra Matri, è grande
ed è difficile esprimerla. In mezzo
a questo popolo ci sono tutti, fervidi
credenti o tiepidi, e ci sono pure
quelli che fanno di tutta l’erba un
fascio; non sta però a noi giudica-
re. Penso che la Madonna rivolga
il suo sguardo su tutti, e se com-
pito principale del cristiano deve
essere quello di testimoniare
l’Amore che riceve da Dio, la pre-
senza di un popolo devoto ne è la
conferma. Mazara dal 1797, anno
in cui si manifestò la prima mo-
zione degli occhi, gode del privile-
gio di essere sotto la protezione
dello sguardo misericordioso di
Maria. A Lei il popolo affida ansie,
dolori, preoccupazioni, richieste
d’aiuto, ma anche i pentimenti, le
umiliazioni, le privazioni, le paure,
i desideri e i bisogni necessari per

vivere.  Dai suoi occhi, pietosa-
mente rivolti verso l’Altissimo, si
effondono le grazie. Difficile guar-
darli senza abbassare i propri. Im-
possibile sostenere lo sguardo
compassionevole rivolto verso i fi-
gli pellegrini nel mondo e, al
contempo, proteso ad implorare
per loro la corrente
d’amore che dal
cielo si diffonda
sulla terra. La
Beddra Matri
condivide con i
fedeli il cruc-
cio di tutte le
madri che
vedono gli
errori dei fi-
gli, ma non
p o s s o n o
fare altro che
pregare ed of-
frire le loro pene
a Dio, nella spe-
ranza che li illumi-
ni, in specie quan-
do hanno preso una
sbandata o quando, covando nel
cuore rancore e risentimento ver-
so il fratello, cercano l’amara ven-
detta. I mazaresi sono lì, ai piedi
della Mamma celeste, per implo-
rare le grazie senza pensare trop-
po alla mestizia che traspare da
quegli occhi. Ognuno cerca per sé
e per i propri cari, vede le colpe
altrui, guarda l’altro come manife-
sta la sua devozione, nota le di-
mensioni del cero e se è a piedi
scalzi, ma poco medita sulle pro-
prie debolezze. “Questo popolo mi
onora con le labbra, ma il suo cuo-
re è lontano da me” sembra ripe-
terci con Gesù la Beddra Matri. Ed
invero le preoccupazioni ci chiu-
dono ai richiami che la sacra im-
magine c’invia, e ci allontanano da
quel percorso spirituale cui, come
cristiani, dovremmo tendere. Così,
anche se devoti a Lei e vicini al
suo cuore sembriamo, a chi ci
guarda e giudica con il metro dei
sensi, lontani, perché nella
quotidianità diamo esempi poco

edificanti al resto della comunità,
che invece di guardare in alto ver-
so la Madonna, che piange pro-
prio per quelli che non vogliono ri-
conoscerla come madre, osserva-
no e giudicano i comportamenti di
chi si professa un devoto fedele.
L’indifferenza è, però, l’atteggia-

mento che ferisce di più. Sia
che ci crediamo, sia che

non ci crediamo, non si
può evitare di meravi-
gliarsi per quella fol-
la e rimanerne al di
fuori. In mezzo a
quei fedeli si agita
la vita, nel bene e
nel male. C’è chi
cerca Dio, chi gli
chiede perdono,

chi lo loda, chi
canta e c’è anche

chi piange ed aspet-
ta di essere conso-

lato, al contrario di chi
invece, giudica, ed im-

perterrito, estraneo a
tutto ciò che si svolge at-

torno a lui preferisce continuare
il suo cammino ignorando ogni
cosa. Avrei voluto, scrivendo, ripor-
tare qualche notizia storica relati-
va alle testimonianze di chi ha as-
sistito alla mozione degli occhi

della Beddra Matri, ma, alla fine, è
prevalsa in me l’amarezza verso
coloro che lasciano le porte e le
finestre chiuse o anche accostate
quando passa la Madonna o, se
seduti in pizzeria, neppure alzano
gli occhi dal piatto per capire cosa
sta succedendo intorno a loro. Mi
sovvengono i versi conclusivi di
una poesia di Carducci, riferita a
quegli uomini che rimangono indif-
ferenti allo svolgersi degli eventi,
sia che si tratti del passaggio di
una locomotiva o di qualunque al-
tra cosa: “ed un asino bigio rosic-
chiando un cardo rosso e turchino
non si scomodò e tutto quel chias-
so ei non degnò di un guardo ed a
brucar lento seguitò”.

I benpensanti disapprovano le
manifestazioni esteriori, giudican-
dole forme di falsità ed ipocrisia e
se ne scandalizzano. Per me
sono espressioni semplici della
vita che scorre nelle molteplici
sfaccettature della nostra umani-
tà. L’amore non giudica, anzi giu-
stifica, del resto… come recita un
proverbio: chi mangia fa molliche.
Comprendere gli altri è difficile,
specie se si vive nel buio della
cecità spirituale, ma guardando gli
occhi della Beddra Matri sarà cer-
to più facile.

Tutti uniti alla “Beddra Matri” per vivere con amore

I
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OMEOFARMA
Medicina Naturale - Consulenze Dietetiche - Test Diagnostici Veloci

Farmacia: Omeopatici
Fitoterapeutici
SOP       OTC

Via Salemi, 48 - Tel. 0923 949102 - Mazara del Vallo

Mazara 10 Giugno 2007, in occasione del 14°
Torneo di Boccetta, svoltosi presso il Centro
Culturale e Ricreativo “Giuseppe Napoli”, il Pre-
sidente Prof. Matteo Ferro, prima di procedere
alla premiazione dei soci vincitori del Torneo
di Boccetta e del Torneo di Scopa, ha voluto
ricordare i soci Giovanbattista Rustico, Vito Ar-
mato e Luigi D’Amico scomparsi recentemen-
te, ricordando le loro figure di uomini e di soci.
Per la cronaca i rispettivi Tornei di Boccetta e di

Scopa sono stati assegnati ai soci: - 1° classificato Antonino Quinci - 2°
classificato Giacomo Maiorana - 3° classificato Matteo Ferro. Mentre per il
torneo di scopa il 1° posto è andato a Michele Gancitano e il 2° posto a
Tommaso Benigno. Queste manifestazioni rientrano tra gli impegni ricreativi
che il Centro si è preposto e che è indirizzato ai soci ai fini di promuovere la
socialità e lo sport con lo scopo di servire a migliorare i rapporti fra i soci e il
Centro “Giuseppe Napoli” che tra le tante sue attività sociali, promuove anche
queste attività di tempo libero.

Conclusosi il 14° torneo di boccetta al Centro Culturale e Ricreativo
“Giuseppe Napoli” -  assegnati anche i premi per il torneo di scopa

Baldo Scaturro

Torneo di boccetta
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i è concluso positivamente
il vertice che si è svolto lo
scorso 11 luglio in Prefettu-

ra, tra il vice-prefetto Ingoglia, la
segretaria generale della Funzio-
ne Pubblica-Cgil, Mimma Argurio,
il rappresentante della Cgil di
Mazara del Vallo, Giovanni Di Dia,
il dirigente dell’Assessorato regio-
nale agli Enti Locali, Fazio, il Sin-
daco di Mazara, Giorgio
Macaddino, il delegato dal Com-
missario Straordinario dell’Ipab
“Sant’Agnese” di Mazara,
Tranchida, e una dele-
gazione di lavoratori di
ruolo dello stesso Isti-
tuto. L’incontro è stato
finalizzato ad affrontare
la grave situazione dei
7 dipendenti di ruolo
dell’Ipab “Sant’Agnese”
(istituto che si occupa-
va di assistenza ai mi-
nori), che da trenta mesi
subiscono la gestione
commissariale dell’En-
te e che da 16 mesi non
percepiscono gli stipendi.

Nel corso dell’incontro, la se-
gretaria generale della Fp-Cgil,
Mimma Argurio, dopo aver sinte-
tizzato la lunga e travagliata vicen-
da del “Sant’Agnese”, ha sottoli-
neato la necessità di porre urgen-
temente fine alla questione attra-
verso l’estinzione dell’Istituto.

<<Tale soluzione - ha afferma-
to Mimma Argurio - ha ottenuto,
nel marzo scorso, il parere positi-
vo dal Consiglio Comunale di
Mazara ma adesso è indispensa-
bile che l’Assessorato Regionale
agli Enti locali si attivi rapidamen-
te per emettere il decreto di estin-
zione>>.

Il provvedimento di estinzione,
considerate le gravi condizioni
deficitarie in cui versa il
“Sant’Agnese”, ha trovato unanime
consenso.

In particolare il Sindaco di
Mazara, Macaddino, ha ribadito la
propria disponibilità ad accogliere
il decreto di estinzione che emet-
terà il Presidente della Regione,
decreto che determinerà l’assor-
bimento del personale dipendente

e degli immobili da parte del Co-
mune, come stabilito dall’art. 34
della legge regionale n. 22 del
1986 sulla fusione ed estinzione
delle Ipab.

Dal canto suo il delegato del
Commissario straordinario,
Tranchida, ha espresso il parere
positivo del commissario Mandina
a procedere all’estinzione dell’En-
te comunicando, inoltre, che è sta-
to già inviato all’Assessorato re-
gionale agli Enti locali lo specifico
rapporto sulla impossibilità di pro-

cedere alla riqualifica-
zione delle attività del-
l’Istituto a causa del-
l’entità del dissesto fi-
nanziario (nel 2003 il
deficit era di 6 mila
euro, mentre nel 2006
ha raggiunto i 500
mila euro), dell’esi-
guità dell’utenza ac-
colta e a fronte della
legge nazionale 149/
2001 che ha determi-
nato la chiusura degli

Istituti di ricovero per minori stabi-
lendo, in alternativa, l’istituzione di
comunità di tipo familiare, ipotesi
quest’ultima che non ha trovato
nell’Ipab “Sant’Agnese” facile at-
tuazione.

Per quanto riguarda le azioni
che intraprenderà l’Assessorato
regionale agli Enti Locali, il dirigen-
te Fazio ha assicurato che a gior-
ni, si attiverà personalmente per
avviare il procedimento di estinzio-
ne del “Sant’Agnese” con il relati-
vo trasferimento dei dipendenti e
degli immobili al Comune di
Mazara del Vallo.

Soddisfazione per il risultato
raggiunto è stata espressa da
Mimma Argurio che ha ringraziato
la Prefettura e il vice prefetto
Ingoglia per la sensibilità mostra-
ta sottolineando  “l’importanza del
percorso intrapreso al fine di ga-
rantire ai lavoratori il diritto alla sal-
vaguardia del posto di lavoro” e an-
nunciando l’interruzione dello scio-
pero dei lavoratori iniziato lo scor-
so 2 luglio.

Francesco Mezzapelle

Ipab “Sant’Agnese”: verso l’estinzione?

6.205 milioni di euro è la cifra che
il Mur (Ministero della ricerca)
unitamente al Ministero dello Svi-
luppo Economico ha deciso di af-
fidare al Pon Ricerca e
Competitività riguardante il 2007/
2013, per le Regioni dell’Obbietti-
vo di Convergenza Campania,
Puglia, Calabria e Sicilia. Di con-
seguenza una percentuale di tale
cifra è destinata alla Sicilia per lo
sviluppo regionale e per la ricerca
e la competitività del territorio. Il 3
luglio 2007 è avvenuto l’incontro
con gli operatori di Mazara del
Vallo e della Sicilia, per illustrare
gli obbiettivi raggiunti nel program-
ma Pon 2000/2006, l’incontro è
iniziato con i saluti dei Sindaci
delle due Città siciliane, cioè
Macaddino per Mazara e Caravà
per Campobello, ad aprire i lavori
sono stati Salvatore Mazzola di
IAMC – CNR, Vito De Simone del
Comune di Mazara del Vallo e
Fulvio Obici del MUR, il quale ha
ricoperto il ruolo di moderatore al-
l’interno della giornata. Gli inter-
venti sono stati effettuati da Clau-
dia Galletti, Autorità di Gestione
del Pon Ricerca, che ha illustrato
la promozione della ricerca e l’al-
ta formazione attraverso il Pon
della programmazione 2000/2006,

che è stata caratterizzata dalla
collaborazione tra il Comune di
Mazara del Vallo, il Comune di
Campobello, la Guardia Costiera,
l’Istituto Marino e Costiero del
Consiglio Nazionale delle Ricer-
che e il Ministero dell’Università e
della Ricerca. La coesione di tutti
questi soggetti istituzionali ha
dato vita ad una fitta rete di attivi-
tà, ad un ufficio che si occupa di
dare soluzioni ed informazioni alle
imprese sui nuovi finanziamenti,
soprattutto svolgendo attività di co-
ordinamento di ricerca riguardanti
l’ambiente marino costiero, sul-
l’ecologia delle risorse biologiche
nell’ambito marino, rafforzando la
filiera della pesca che è una fon-
damentale risorsa economica.
Successivamente Luciano
Criscuoli, della Direzione Generale
per il coordinamento e lo sviluppo
della Ricerca (MUR), ha invece il-
lustrato gli obbiettivi che si sono
prefissati di raggiungere nella pro-
grammazione 2007/2013 del Pon
Ricerca e Competitività. A rappre-
sentare la Regione Sicilia vi era-
no il Direttore Generale di Confin-
dustria Sicilia, Giovanni Catalano
e Giuseppe Incardina, Assesso-
rato Regionale all’Industria.

Piera Pipitone

PON SICILIA
La ricerca per la competitività del territorio

La famiglia 2 di F. Botero

S

l 4 luglio 2007 l’aliscafo veloce
della Ustica Lines “Fiammetta
M.”, ha realizzato il viaggio

inaugurale della stagione estiva
2007, con circa 30 passeggeri a
borso l’aliscafo dal porto nuovo di
Mazara del Vallo è salpato alla
volta di Pantelleria e dopo una pic-
cola sosta è ripartito verso il porto
tunisino di Sousse. Gli ostacoli
che impedivano la realizzazione di
tale tratta erano gli onerosi costi
derivati dalla sosta notturna del-
l’aliscafo, che non gli permetteva
di rientrare nei costi di gestione,
ma il Comandante Lo Pumo ed il
personale della Capitaneria di Por-
to alla presenza del Sindaco han-
no effettuato una riunione il 27 giu-
gno 2007 in Capitaneria di Porto,

ed hanno raggiunto un accordo,
cioè la riduzione dell’aggravio eco-
nomico. Detto questo, aggiungo
che la Ustica Lines effettuerà le
sue tratte senza alcun contributo
pubblico. Il collegamento maritti-
mo ha avuto inizio il 4 luglio e pro-
seguirà fino al 31 agosto 2007, il
calendario delle tratte prevede per
lunedì, mercoledì e venerdì la trat-
ta Mazara – Pantelleria – Scusse
e per martedì, giovedì e sabato la
tratta di ritorno. Spero che il colle-
gamento marittimo sarà utile e fun-
zionale soprattutto per la promo-
zione del nostro territorio, special-
mente adesso che, dopo circa 20
anni, è stata ricollegata Mazara
del Vallo alla Tunisia.

P. P.

Collegamento marittimo Mazara del Vallo-Pantelleria-Sousse

Mazara del Vallo, Città turistica è senza sicurezza sulle spiagge libe-
re del litorale. I servizi di sorveglianza sulle spiagge libere a Mazara
ancora non parte, i cittadini si trovano senza “sorveglianza” sulle spiag-
ge, pur avendo un diritto sancito da una legge. I bagnanti rischiano di
non avere nessun aiuto in caso di incidente in mare. Invitiamo la
capitaneria di porto di Mazara del Vallo a vigilare in sostituzione del
comune, per assicurare ai cittadini una copertura in caso di incidente.

Centro Studi “La Città”

LINEA DIRETTA CON I LETTORI

I
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ontinua il rapporto di fidu-
cia dei giovani con il Presi-
dente Berlusconi. Una tap-

pa importante è iniziata a Salerno
e si è conclusa ai primi di luglio,
per i giovani ammes-
si alla Prima Summer
School di alta forma-
zione politica, che in-
tendano intraprendere
l’attività politica come
quadri dirigenziali, al
fine di gestire la cosa
pubblica. E’ una scel-
ta di campo, quella di
Forza Italia, di istitui-
re una scuola di alta
formazione politica aperta a gio-
vani laureati in economia, scien-
ze politiche, giurisprudenza. La
selezione per poter accedere vie-
ne operata a seguito di una segna-
lazione delle università e dal
curriculum vitae, da cui scaturisce
la propensione alla formazione
politica. Alla prima Summer
School è stato ammesso a parte-
cipare il nostro concittadino Duilio
Pecorella, coordinatore provincia-
le di Forza Italia Giovani. La scuo-
la è stata suddivisa in tre moduli
(storia ed istituzioni politiche ita-
liane, economia di mercato, comu-
nicazione politica). e in sessioni
plenarie, nel corso delle quali sono
state presentate alcune recenti e
fortunate iniziative editoriali, ma-
turate nell’area liberale e non solo.
Oltre ad eminenti studiosi, le le-
zioni sono state impartite anche
dagli onorevoli  Bondi, Cicchitto e
Frattini. Scopo precipuo della
Summer School è di insegnare ad
una nuova generazione come si
coniuga la cultura necessaria con
la politica possibile. Fra le tante

tematiche evidenziate, sono state
focalizzate le radici democratiche
e liberali, da cui la cultura euro-
pea trae le sue fondamenta. Si è
pertanto messo a fuoco un proget-

to polit ico ed
organizzativo, capace di
ridare all’Italia prospet-
tive stabili di progresso,
di giustizia, di sicurez-
za, con il contributo dei
giovani. “Una scuola di
alta formazione politica
– sottolinea Duilio
Pecorella – permette di
cogliere le istanze fon-
damentali del pensiero

politico, economico, della
comunicazione,coniugando teoria
e concretezza. E’ inoltre importan-
te che i giovani siano formati in
modo serio, per una politica di
qualità che raccolga le idee, le
speranze, i progetti, della cultura
liberal- democratica e cattolico-
riformista, da tradurre nel nostro
tempo e nel nostro territorio”. A
circa cento partecipanti provenienti
da tutta Italia, i l presidente
Berlusconi consegnerà personal-
mente gli attestati di partecipazio-
ne, il 18 luglio, presso la Camera
di Commercio di Roma. Termina-
to il primo ciclo di formazione, il
percorso riprenderà agli inizi di set-
tembre con la seconda edizione
della Summer School,che si terrà
presso la Fondazione Magna Car-
ta di Frascati, un think tank indi-
pendente, ma politicamente con-
tiguo a Forza Italia, una vera e pro-
pria scuola di specializzazione su
politica interna ed internazionale,
economia e welfare, con esperti e
studiosi di fama internazionale.

La Redazione

SUMMER SCHOOL

C

La ridefinizione dei confini territoriali, tra i Comuni di Petrosino e Mazara
del Vallo, sono stati al centro del primo incontro ufficiale tra il Sindaco di
Petrosino, Biagio Valenti, ed il Sindaco di Mazara del Vallo, Giorgio
Macaddino. Nella visita ufficiale al Palazzo dei Carmelitani, il Sindaco di
Petrosino, accompagnato dall’ ex-segretario Comunale oggi Assessore
Pizzo, ha chiesto ed ottenuto il completamento dell’ iter amministrativo
che consentirà al Comune di Petrosino di introitare le somme della re-
gione siciliana già stanziate per la rivisitazione dei confini territoriali, tra
i due Comuni. A seguito della nascita del Comune di Petrosino, nacque
negli anni ‘80, un contenzioso con il comune di Mazara del Vallo, che
inglobò alcune frazioni di territorio di competenza territoriale Petrosilena,
il contenzioso è stato risolto nei mesi scorsi con un intervento di un
Commissario Straordinario Regionale. L’ accordo tra il Sindaco di Mazara
del Vallo ed il neo-Sindaco di Petrosino consente ora di chiudere
definitivamente la questione, a spese della Regione Siciliana senza al-
cun onere economico per il Comune Mazarese. Il Sindaco di Petrosino,
Biagio Valenti, nel cordiale incontro con il suo analogo mazarese ha
auspicato una proficua energia, tra i due comuni per lo sviluppo integro
del territorio. La collaborazione si tradurrà nei prossimi mesi in progetti
comuni che tengono conto delle peculiarità dei due territori uniti dalla
stessa vocazione Vitivinicola. Il sindaco Valenti ha ricevuto dall’ Ammini-
strazione Mazarese i più sinceri auguri di Buon Lavoro.

PETROSINO:
risolto il contenzioso con il Comune di Mazara

Duilio Pecorella

Ha avuto inizio il 3 luglio 2007 l’av-
vio del trasporto pubblico relativo alla
line Mazara del Vallo – Mazara 2 –
Borgata Costiera. Tale servizio è
garantito gratuitamente dal perso-
nale della  protezione civile che han-
no dichiarato la loro disponibilità, di
conseguenza alcuni degli autisti
comunali ed il personale della pro-
tezione civile hanno rinunciato alle
ferie o le hanno interrotte per rien-
trare. Tutto questo per far fronte al-
l’interruzione del servizio da parte
dell’Ast. Gli orari delle partenze sono
le seguenti: linea Costiera –
Mazara: ore 8:30 partenza da piaz-
za del Popolo, Borgata Costiera;
ore 8:45 chiesa S. Antonio da Pa-

Attivato il trasporto pubblico con Mazara 2 e Borgata Costiera
dova, Mazara 2; ore 9:00 arrivo piaz-
za Stazione, Mazara del Vallo; ore
11:00 partenza piazza del Popolo,
Borgata Costiera; ore 11:15 chiesa
S. Antonio da Padova, Mazara 2;
ore 11:30 arrivo piazza Stazione,
Mazara del Vallo; linea Mazara –
Costiera: ore 10:30 partenza piaz-
za Stazione, Mazara del Vallo; ore
10:45 Chiesa S. Antonio da Pado-
va, Mazara 2; ore 11:00 arrivo piaz-
za del Popolo, Borgata Costiera;
ore12:30 partenza piazza Stazione,
Mazara del Vallo; ore 12:45 chiesa
S. Antonio da Padova, Mazara 2;
ore 13:00 arrivo piazza del Popolo,
Borgata Costiera. Buon Viaggio.

Piera Pipitone

È stata completata la via Beato Angelico, una traversa di via Casa
Santa, che è stata rifatta nel suo manto stradale - nelle fognature e dei
marciapiedi. Il rifacimento di questa strada era stato richiesto al Comu-
ne di Mazara del Vallo (Settore Lavori Pubblici), fin dal 12 gennaio 1994
prot. gen. n°450, con la Costituzione di un Comitato degli abitanti della
zona che dopo 9 richieste, ultima il 18 Luglio 2003 prot. gen. 34583 e
diversi riunioni con gli Assessori ai lavori pubblici che si sono succeduti
nell’arco di questi ultimi 12 anni (Ing. Pernice Giuseppe – Ing. Iemmola
Calcedonio, nella sindacatura Giovanni D’Alfio), (Arch. Aldo Messina –
Geom. Gandolfo Giuseppe – Torrente Vito nella sindacatura Nicolò Vella),
hanno impegnato i residenti, che stanchi di camminare in mezzo al
fango l’inverno e di vedere sollevata la polvere in estate, ed infine le
autorità civiche dopo 12 anni finalmente hanno visto coronato il loro
sogno.

Baldo Scaturro

COMPLETATA LA VIA BEATO ANGELICO DOPO 12 ANNI DI LOTTE

La Redazione
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a U.O.C. di Ortopedia e
Traumatologia dell’Ospeda-
le “A.Ajello” è un reparto di

ricovero e cura per la disciplina or-
topedico-traumatologica.

L’attività si articola nella cura
ed assistenza ed è finalizzata a:
¾ erogare prestazioni ortopedi-
co-traumatologico-riabilitative ur-
genti e programmate con riferimen-
to, per un ampio numero di
patologie, ad un bacino di utenza
provinciale ed interprovinciale, nel-
l’ottica della qualità dell’assisten-
za dal punto di vista tecnico pro-
fessionale dell’utente.

L’attività clinico assistenziale
abbraccia l’intero ambito ortopedi-
co-traumatologico e le funzioni
riabilitative ad esso correlate.
L’U.O. ha inoltre svi-
luppato nell’ambito
della patologia ortope-
dica specifiche aree
che necessitano di
competenza profes-
sionale e tecnologica.
Fra queste:
¾ Chirurgia
protesica: protesi
d’anca, spalla, ginoc-
chio, gomito. L’attività
di primo piano è rap-
presentata dalla chirurgia
protesica dell’anca e del ginoc-
chio, sia primaria che di revisio-
ne. La utilizzazione delle nuove
tecniche ha consentito un miglio-
ramento del decorso post-opera-
torio ed un recupero funzionale più
rapido. Nella protesizzazione pri-
maria vengono utilizzati impianti dif-
ferenti a seconda della qualità del-
l’osso, della morfologia dei capi ar-
ticolari e della patologia in causa.
Nella chirurgia protesica di revisio-
ne la scelta degli impianti è varia-
bile perché i fattori da considerare
sono molteplici e variamente com-
binati. Le affezioni degenerativo-
artrosiche avanzate della spalla e
del gomito vengono anch’esse trat-
tate con intervento di sostituzione
protesica allo scopo di garantire
un movimento senza dolore in pa-
zienti anziani ancora attivi ed in
pazienti più giovani con gravi alte-
razioni articolari post-traumatiche.
¾ Chirurgia traumatologica:
l ’attività si concentra sulle
patologie traumatiche acute e sub-
acute, sulle mancate guarigioni
delle fratture e sulle fratture guari-
te con difetto dell’asse dell’arto o
con un difetto articolare. Le lesio-
ni articolari traumatiche vengono
trattate chirurgicamente con
l’obiettivo principale di ripristinare
le caratteristiche anatomiche e
funzionali in soggetti in genere gio-

vani ed attivi. Si applicano svaria-
te metodiche che spaziano dalla
fissazione esterna alla
osteosintesi con sistemi
endomidollari o con placche e viti
in varia forma e vario materiale.
Quando richiesto si utilizzano in-
nesti ossei sotto forma di frustoli
spongiosi oppure di stecche os-
see per garantire stabilità mecca-
nica alla riparazione. I difetti arti-
colari sono curati con interventi di
sostituzione protesica special-
mente a livello dell’anca, ginocchio
e spalla e con artrodesi limitata-
mente al piede e alla caviglia.
¾ Ortopedia pediatrica: l’atti-
vità si sviluppa nel campo genera-
le della ortopedia e traumatologia
pediatrica con particolare interes-

se clinico per tutte le
patologie congenite ed
acquisite del piede e
del rachide.
¾ Chirurgia
artroscopica del gi-
nocchio, spalla, cavi-
glia, anca, gomito,
polso: l’attività clinica
si sviluppa nel campo
dell’ortopedia e della
traumatologia. Per
quanto riguarda il ginoc-

chio vengono trattate le lesioni
capsulo-ligamentose, le lesioni
meniscali e cartilaginee. I casi in-
teressanti la spalla sono rappre-
sentati dalle tendinopatie della
cuffia dei rotatori, dalle instabilità,
dalle patologie degenerative. Trat-
tiamo le lesioni degenerative
cartilaginee ed i casi di instabilità
della caviglia sempre con tecnica
artroscopica. E’ in fase di
inizializzazione l’utilizzo della tec-
nica artroscopica per le rigidità,
per l’asportazione delle lesioni
degenerative e dei corpi mobili
endoarticolari nel gomito e nell’an-
ca.
¾ Chirurgia vertebrale: la no-
stra attività chirurgica verterà sul
trattamento di quelle patologie che
non rispondono con la terapia
incruenta. Si darà valorizzazione
alle tecniche miniinvasive.
¾ Attività riabilitativa: è incen-
trata sul trattamento riabilitativo e
valutativo di patologie d’interesse
ortopedico, fra cui: lombalgia e
cervicalgia; la scoliosi; la paralisi
ostetrica; le patologie della spal-
la, gomito, mano, anca, ginocchio
e caviglia dopo  chirurgia; le lesio-
ni traumatiche post intervento o
post immobilizzazione; le
patologie varie dell’apparato mu-
scolo-scheletrico; l’osteoporosi.

Dr. Domenico Cucco

Unita Operativa Complessa di Ortopedia e
Traumatologia dell’“ABELE AJELLO”

Una realtà mazarese

COMITATO CITTADINO PER LA TUTELA DELLE RISORSE IDRICHE E
AMBIENTALI DEL TERRITORIO DI MAZARA DEL VALLO

SCANDALOSO
È CADUTO IL SILENZIO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

SUL PERICOLO PER LA PRESENZA DI
ALTA CONCENTRAZIONE DI NITRATI NELL’ACQUA

 PROVENIENTE DAL POZZO DI RAMISELLA E DISTRIBUITA
AI CITTADINI NELLE ZONE DI TRASMAZZARO E

TONNARELLA

L’ACQUA DA BENE PUBBLICO
 A MALE PUBBLICO

OBBLIGHI DI LEGGE
L’ENTE GESTORE DELL’ACQUEDOTTO È IL GARANTE

delle condizioni di potabilità dell’acqua Dlgs 31/2001
SANZIONI SE, PER FORNITURA TRAMITE ACQUEDOTTO DI

ACQUA POTABILE PRIVA DEI REQUISITI DI QUALITÀ È
PREVISTA UNA SANZIONE AMMINISTRATIVA DA 20 A 120

MILIONI, PER FORNITURA DI ACQUA NON POTABILE QUALE
SANZIONE PREVEDE LA LEGGE?

CONCITTADINI
UNIAMO LE FORZE PER IL DIRITTO ALL’ACQUA POTABILE

www.comitatocittadinomazara.blogspot.com

LA NOSTRA SALUTE E’ IN PERICOLO
Il Comitato

MAGAZINE & PARLIAMONE

l racconto di Maria Grazia Vi-
tale: “Da bambina a donna,
sulla scia dei ricordi”, è sta-

to pubblicato a  puntate dal nostro
giornale nelle date del 10 Febbra-
io; del 23 Marzo e l’ultima  punta-
ta nel numero 4 del 13 Marzo di
quest’anno. Il Diario che aveva mo-
strato di essere stato molto ap-
prezzato e gradito dai nostri letto-
ri, è stato pre-
miato a Perugia
in occasione di
un Concorso
L e t t e r a r i o
Mul t icu l tura le
dal titolo: “Lune
di Primavera
2007”, indetto
dal Comitato In-
ternazionale 8
Marzo, giunto
alla 12° edizione.
Il diario è stato inserito in una an-
tologia dal titolo: ”DisArmonie”, as-
sieme ad altri lavori premiati nel-
l’ambito della narrativa e della po-
esia. La manifestazione, che si è
svolta il 23 Giugno 2007 presso la
Rocca Paolina, un suggestivo ca-
stello medievale nel cuore della
città di Perugia, ha avuto il patro-
cinio della Regione  Umbria e del-
la Provincia di Perugia, nonché del
Comune  e dell’Assessorato alle
Pari Opportunità.
Questo diario – scrive la giuria

nella sua motivazione – costitui-
sce una miniera di notizie relative
a una cittadina del Sud, Mazara
del Vallo, in parte fornite dai ricor-
di di chi vi abitava nei primi anni
del secolo scorso e in parte da
quelli della sua autrice, che vi ha
passato l’infanzia. E si tratta di
fatti riguardanti, indirettamente o
direttamente, tutti, come la guer-

ra e l’emigrazio-
ne; di vicende di
alcuni, racconta-
te come sono
avvenute real-
mente o trasfor-
mate dalla fanta-
sia popolare; di fi-
lastrocche, pre-
ghiere, formule
p r o p i z i a t o r i e ,
scritte come ve-

nivano recitate un tempo e cioè in
dialetto. Ed è il desiderio di fare in
modo che si conservi la memoria
di tutto ciò e, nello stesso tempo,
la nostalgia, che nasce “in una
realtà divenuta ormai difficile an-
che in questo profondo sud”, per
la “semplicità”, la “poesia”, i “valo-
ri” di un tempo, insomma l’amore
per la sua terra, a guidare la pen-
na  di chi affida alla carta, con un
linguaggio limpido e coinvolgente,
una memoria personale e colletti-
va al tempo stesso.

La Redazione

Premiato il racconto di Maria Grazia Vitale

Dr. Domenico Cucco

Maria Grazia Vitale

L I
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NFORMA
CITTÀI By Campobello

Comunicati Stampa

Via Garibaldi, 62
Campobello di Mazara

www.rapsodiaviaggi.it

Tel. 0924 48352

La biblioteca comu-
nale ritorna nella frazio-
ne estiva di Tre Fonta-
ne. Dopo un anno di
pausa, la biblioteca del
Comune avrà anche la
sua sede estiva nella de-
legazione comunale di
Tre Fontane, in piazza
Favoroso (di fronte la tor-
re saracena). Ogni gior-
no (escluso il sabato e la dome-
nica), dalle 9 alle 13 sarà possi-
bile consultare ed avere in presti-
to gratuitamente, i nuovi libri di
narrativa scelti proprio per le let-
ture estive. Duecento testi sele-
zionati dal direttore della bibliote-
ca, Giuseppe Gentile, compresi
gli ultimi successi del panorama
italiano. All’interno della delega-
zione, in una sala lettura,
vacanzieri e turisti avranno la pos-
sibilità di leggere anche tre quoti-
diani. «Riportare la biblioteca co-
munale anche nella delegazione
estiva del Comune significa offri-
re più servizi ai turisti – dice l’As-
sessore Rosetta Stallone – ma
anche ai nostri giovani concitta-
dini che, anche in un momento di
vacanza quale è l’estate, voglio-

no dedicarsi alla lettu-
ra». L’ultimo anno che la
biblioteca aprì la sede di-
staccata a Tre Fontane,
è stato nel 2005.
Contestualmente con
l’apertura della sede
estiva, rimane comun-
que confermata l’apertu-
ra di quella invernale, in
piazza Garibaldi a

Campobello, tutti i giorni dalle 9
alle 13. Nella delegazione estiva
del Comune, per i mesi di luglio
ed agosto, è stato anche trasferi-
to lo sportello universitario, inau-
gurato qualche mese addietro al
palazzo Accardi a Campobello.

Lo sportello, per tutto il perio-
do estivo, garantirà i servizi agli
studenti universitari nella sede
staccata del Comune a Tre Fon-
tane. «Allo sportello gli universita-
ri possono usufruire di tutti i servi-
zi garantiti da una qualunque se-
greteria remota – dice l’Assesso-
re alla pubblica istruzione, Roset-
ta Stallone – per alcune richieste
particolari il personale dello spor-
tello si riserva comunque qualche
giorno utile per l’esperimento del-
la pratica on-line».

RITORNA LA BIBLIOTECA NELLA FRAZIONE DI
TRE FONTANE

Nella delegazione comunale estiva
trasferito anche lo sportello universitario per gli studenti

Ass. Rosetta Stallone

La spiaggia di Tre Fontane ora
è accessibile anche ai diversa-
mente abili.

Il Comune ha infatti provveduto
ad installare gli scivoli in legno per
consentire la discesa sull’arenile
dei diversamente abili accompa-
gnati. I tecnici della «Tre Fontane
srl» - la ditta alla quale è stato af-
fidato il servizio di carico e posa
delle pedane, per un costo di
12.278 euro, più gli oneri – già sta
installando gli scivoli in alcune
zone per le quali residenti e turisti
hanno fatto richiesta.

Al Comune sono infatti perve-
nute 49 domande, corredate dei
certificati d’attestazione del grado
d’invalidità. Delle 49 richieste il
Comune ne esaudirà in prima bat-
tuta 25.

«Abbiamo dato priorità alle ri-
chieste che riguardano bambini e
ragazzi diversamente abili – ha ri-
badito l’Assessore ai Servizi alla
città, Mario Giorgi – poi, una volta
soddisfatte queste richieste, con-
tinueremo con l’installazione del-
le altre pedane».

Per realizzare una discesa in
legno a mare vengono utilizzati
mediamente 10 blocchi di 2x2

metri. In tutto il Comune nei pro-
pri depositi aveva 200 blocchi in
legno. Ma non bastano per far fron-
te alle richieste che sono perve-
nute all’Ufficio Relazioni col Pub-
blico del Comune.

Con una spesa di 3.500 euro
è stato predisposto comunque
l’acquisto di altro legname che, i
tecnici comunali hanno utilizzato
per realizzare delle nuove peda-
ne, che saranno collocate entro
pochi giorni. Sarà cura del Comu-
ne, avviare il servizio di ritiro delle
pedane, a fine stagione estiva,
dopo il 15 settembre.

Ai diversamente abili sono sta-
ti anche garantiti i parcheggi ri-
servati davanti gli stabilimenti bal-
neari, nelle zone “strisce blu” a
pagamento.

La discesa a mare, nelle zone
non servite dagli scivoli in legno
comunali, è comunque garantita
attraverso gli stabilimenti balnea-
ri presenti lungo l’arenile ovest
(due) ed est (quattro).

«Ai gestori dei lidi chiediamo
la piena e fattiva collaborazione
per garantire i servizi ai turisti e
ai vacanzieri» ha ribadito l’Asses-
sore Giorgi.

TRE FONTANE: LA SPIAGGIA ACCESSIBILE ANCHE
AI DIVERSAMENTE ABILI

L’assessore Mario Giorgi: «Abbiamo dato priorità ai bambini e ai ra-
gazzi portatori di handicap»

Il Sindaco Ciro Caravà ha fir-
mato un’ordinanza con la quale
ha disposto l’abbattimento dei
pilastri in cemento armato di
un’area privata di via Trapani, vi-
cino il centro, costruiti più di
vent’anni fa, in maniera difforme
rispetto alle norme edilizie.

Da tempo lo scheletro di quel-
la che doveva essere una casa
stava in bella vista a coloro che
passavano per la via Trapani.

Il Sindaco, proprio per recu-
perare spazi inutilizzati da adibi-
re a parcheggi per la stagione
estiva, ha disposto l’abbattimen-
to dei pilastri e la sistemazione
temporanea con tufina.

Ad eseguire i lavori è stata
l’«Edil Mare» di Campobello, per
un importo di 14.165,84 euro.

Per l’opera di rimozione dei pi-
lastri e sistemazione dell’area, i
proprietari hanno autorizzato il
Comune, che recupererà l’impor-
to per l’intervento, sgravando l’af-
fitto che dovrà pagare ai proprie-
tari.

TRE FONTANE, SI RECUPERA UN’AREA
ABBANDONATA DEL CENTRO PER PARCHEGGIO

Sono iniziati i lavori di siste-
mazione dell’area di proprietà
della Diocesi – ma concessa in
comodato al Comune – dove
sorgerà la chiesa prefabbrica-
ta dedicata alla Madonna.

Le ruspe sono già al lavoro
per ripulire l’area.

Ad aggiudicarsi i lavori a
base d’asta è stata l’impresa
di Carmelo Lipari, sorteggiata
tra le dieci imprese che hanno
praticato lo stesso ribasso del
7,318%. Alla gara hanno inve-
ce partecipato 85 imprese, am-
messe 78.

La cerimonia di posa della
prima pietra è avvenuta il 15
luglio, alla presenza del Vesco-

TORRETTA GRANITOLA, AL VIA I LAVORI PER LA
CHIESA NELLA FRAZIONE

vo,  Mons ignor  Domenico
Mogavero.

La realizzazione dell’opera
sarà suddivisa in due fasi: la
prima con la costruzione della
base in cemento e le opere
d’urbanizzazione, la seconda
con la posa della struttura.

La  f raz ione d i  Tor re t ta
Granitola è dagli inizi degli
anni ’70 che non aveva più una
chiesa.

La scorsa estate era stato
il Sindaco Ciro Caravà e il Pre-
sidente del Consiglio Comuna-
le, Giuseppe Castigl ione, a
prendere  l ’ impegno con i
vacanzieri della frazione, di
farla realizzare.




